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Prosegue i! confronto fra i partiti sulla situazione alla Regione La mancata registrazione delle nomine dei docenti al triennio di Terni 

Il PRI si dichiara favorevole Ancora proteste per la decisione 
ad una «intesa istituzionale» ideila Corte dei conti su medicina 

Una nota diffusa dal consigliere regionale Arcamo ne - Contestata la tesi socialista secondo la quale | Telegramma delle forze politiche democratiche e del presidente della giunta regionale ad Andreotti 
condizione ineliminabile sarebbe un accordo per l'allargamento della maggioranza di governo I Intanto il consiglio di facoltà a Terni decide di istituire due scuole di specializzazioni post-laurea 

P E R U G I A — Dopo la rispo
s t a del la DC al comi ta to re 
gionale del P 3 I , ecco a t t iva
re p u n t u a l e a n c h e quella dei 
repubbl ican i . E ' c o n t e n u t a in 
u n a nota , r eda t t a dal consi
gliere regionale Mass imo Ar 
camone , che sa rà pubblicata 
nel prossimo n u m e r o di lu 
nedi d i ACS, vale a d i re cioè 
l 'agenzia di informazione del 
Consiglio regionale. 

Ed e una r isposta , «ara 
bene dir lo subito, che , pari
m e n t i alla risoluzione del la 
direzione icgionale della De 
mocraz ia c r i s t iana , contes ta 
in rad ice l'ipotesi socialista 
poggia ta sull 'equazione allar
g a m e n t o del la maggioranza 
presidenza del Consiglio re
gionale ad un esponente del
la DC o del P R I o del PSDI . 

I repubbl icani , insomma, ri 
t engono invece che « l 'accor 
d o is t i tuzionale <> possa esse 
re una via t rans i tab i le anch« 
al di fuori di una even tua le 
In tesa sul p iano politico p 
p r o g r a m m a t i c o t r a t u t t e i« 
forze pol i t iche democra t i che 
I l P R I scrive in fa t t i : « L a 
tesi socialista è che In pre
s idenza del Consiglio r e m u 
na ie non può essere conside
r a t a neu t r a l e e che quindi 
a m o n t e della scelta vi dev» 
essere un accordo r ispet to al 
le scelte p rog rammat i che »* 
al la l inea politica regionale 

Si t r a t t a di in tenders i su ' 
t e rmin i perchè c e r t a m e n t e 
a n c h e la presidenza del con 
siglio deve essere coeren te 
ad u n a linea politica e prò 
Krammat i ca ; s e m b r a però 
sfuggire ai socialisti che t a l* 
linea e diversa e più ampia, 
r i spe t to a quella del la ma?» 
gioranza di governo. Tale li 
nea — con t inua la nota r a 
pubbl icami - non è quella 
c h e lega i pa r t i t i del la ma a 
g ioranza . ma si r i ch i ama m 
vece allo s t a t u t o e a quel 
pr incipi general i sui quali si 
r i t r ovano t u t t i i par t i t i deim* 
orat ic i e regional is t i . E. qu in 
di , i n d u b b i a m e n t e es is te q u » 
s t a differenza conce t tua le . 
c h e i socialisti s e m b r a n o r o 
gare, t r a l 'accordo di carat
t e re is t i tuzionale e quello del 
la magg io ranza di sovernr» 

E del res to — proseguo 
la puntual izzazione del P R ] 
— in occasione del l 'u l t imo 
r innovo del la presidenza del 
consiglio il p res idente FioreJ 
li fu e le t to a l l ' unan imi t à ed 
a n c h e , d u n q u e , da l le m i n o 
r a n z e propr io sulla base di 
ques ta mot ivazione che fu ac
c e t t a t a da Fioretti nel discor 
so di inves t i tu ra ; e che ciò* 
come pres iden te del consiglio 
egli sen t iva di r app re sen t a r e 
t u t t e le component i del con 
siglio stesso, al di là dellA 
maggioranza nella qua le a 11 
vello di governo si ricono
sceva. Non si capisce vera 
m e n t e pe rchè ques ta impo
s taz ione debba essere a sen 
6o un ico e non più acce t ta 
bile se r i fer i ta a d un presi 
d e n t e scelto t r a i pa r t i t i de l 
la m ino ranza ». 

II discorso del P R I non la 
u n a gr inza. E non r ipete a l 
social is t i a l t ro che t u t t i i dub
bi che la loro l inea ha in
d o t t o fin dal le p r i m e ba t tu t e 
in t u t t e le forze democrat i 
che . Perchè — ques to l'in
t e r roga t ivo di fondo — noi! 
è possibile concepire un 'ìvc!-
lo di col laborazione t ra ì par
t i t i democra t ic i a presci ' ide-
re da a l l a rgamen t i delle mag
gioranze? 

I socialisti , come è ben n o 
to , h a n n o mot iva to questa lo
ro posi / ione in voluta e di
r e t t a polemica con il nos t ro 
pa r t i t o . Un mal in teso senso, 
infa t t i , della posizione comu
n i s t a ha f a t to si c h e a lcuni 
e sponen t i d i rilievo del P S I . 
d a Capponi a Fiorelli . affer
masse ro che t r a P C I e DC 
fosse possibile un 'a l leanza di 
ver t ice che escludesse sia il 
P S I stes.so che le a l t r e forze 
la iche in te rmedie . Vincolava
no . in defini t iva, l 'assunzione 
da p a r t e di un pa r t i t o del la 
m i n o r a n z a della presidenza 
del consiglio ad un 'es tens ione 
della base politica di governo. 

Le r isposte c h e . per o r a . 
sono ve nu t e d a DC e P R I r i
g e t t a n o invece q u e s t a impo
s taz ione r i l anc i ando i conte
n u t i del l 'accordo is t i tuzionale. 
E t u t t a v i a sbagl ierebbe ch i 
pensasse c h e l 'obiettivo del l ' 
accordo ist i tuzionale, quas i 
facendo « '. 'errore •» oppos to 
d a quello commesso da l P S I . 
potesse in q u a ' e n e modo se
p a r a r e n e t t a m e n t e ì proble
mi del conf ron to po'.itico su i 
p r o t r a mnv. d i governo d « 
quelli conce rnen t i la condu
zione d e l > Assemblee e del
l e is t i tuzioni . 

La ques t ione de'.'.e intese 
t r a !e forze democra t i che . 
anz i . su', t e r r e n o p rog ramma
t ico r inv ine in t u t t a la s u a 
c e n t r a l i t à nel paese e ,n Um
br ia . Ma propr io in questa di
rez ione v a n n o n o n so'.o gli 
I n t end imen t i , mille vo'.te det
t i e r ide t t i , del PCI m a a n 
c h e t u t t a u n a s e n e d; pro
ress i politici concre t i in a t 
t o nel la nos t ra regione. A Fo
l igno. pe r esempio, dove si s t a 
p e r v a r a r e u n a e i u n t a a quat 
t r o (PCI . PSI . P S D I e PRI>. 
A T o m i dove mol to pos.tivn-
m c n t e sono finiti i col loca; 
c o m u n i t r a i pa r t i t i , a Pe
rug ia s tessa dove il nodo d i 
u n a nuova collaborazione è 
a l l 'o rd ine del g iorno in con
siglio comuna le , c h e cosa è 
i n movimento? 

Non vi è forse, i nnesca ta 
u n a fase poli t ica c h e pre lude 
« c a m b i a m e n t i sostanzial i del 
q u a d r o polit ico? T r a accor
d o is t . tuzionale e p a t t o d i 
governo, dunque , n o n vi e an
t i tes i m a neppure u n colle
g a m e n t o m e c e a n c o . Si t r a t 
t a di lavorare , per e n t r a m b i 
gli ob.et t ivi senza, però, osta
colare l 'uno e l 'a l t ro. 

Oggi pomeriggio, i n t an to , si 
r iun i sce il comi ta to regionale 
del n a s t r o pa r t i t o c h e proe? 
«Jerà all 'elezione del nuovo 
c o m i t a t o d i re t t ivo d iscu tendo, 
Inol t re , propr io delle temat i 
c h e sol levate da l d iba t t i t o po-
Mtko di quest i g iorni . 

m, tn. 

Significativa manifestazione per il 1° Maggio a Castiglione 

Con una festa occuperanno la terra 
dell'aeroporto da anni inutilizzato 
Si intende così ribadire che i 134 ettari possono essere destinati ad un 
uso produttivo - Cooperative di giovani potrebbero coltivare i terreni 

CASTIGLIONE. — La lunga e traviigliala 
storia del l 'aeroporto di Castiglion del 
Lago, mai utilizzato negli ultimi t renta 
an.u sembra evolversi m termini positivi. 
Tutte le fin A- politiche sociali, Mi tu / io 
tiali. del comprensorio fl>'l Lago m e n d i 
cano i VA e t ta r i di tei reno per un uso 
produttivo. 

Nel corso della conferenza starnila s\ol 
tasi l 'altro giorno a cui e rano presenti 
O. F r anco Ughi per la DC. Ilio Tavini 
per il PSI. Danilo Fonti per il PCI, Gian
ni Fatila.io. pres idente ilei comprensorio, 
si è infatti da pa r t e di tutti affermata la 
volontà di col t ivare il te r reno occupato 
dal l 'aeroporto, che potrebbe e s se re asse
gnato a cooperat ive di giovani, favorendo 
cosi un incremento occupazionale Mimili 
cativo nella zona. I ter reni , par t icolar 
mente fertili, [lotrcbbero ossero utiL/zati 
per colture special i /Aite (Lori ecc . ) . i na 
scelta produtt iva di questo tipo signiP 
cherebbe d a r e lavoro a circa Krt) p e r s o l e . 

La volontà unitaria di utilizzo del l 'aero
porto si e spr imerà . in occasione del pri
mo maggio, con una occupazione simbo
lica delle t e r r e e l 'al lestimento di una 
g rande festa popolare. 

La manifestazione è s ta ta autorizzata 

da! ministero, il quale in un recente pas-
--iito aveva già smilitarizzato l 'aeroporto. 
lichiaraiiflolo utilizzabile solo per scopi 

c u ili. 
Con que- ta iniziativa si intende sotto-

lineari-. è s tato d ichiara to nel corso della 
' onleri nza s t ampa , la \olonta di tu t te le 
iMjpolazioni del comprensorio de! Trasi
meno di riutil izzare produt t ivamente at
t raverso p rogrammi di investimento agl i -
coli e turistici , un te r reno r imas to per 
troppo tempo abbandonato , simbolo tangi
bile di uno spreco che il nostro paese 
non può e non deve permet te r s i . 

L 'a t teggiamento governativo è s tato a 
questo proposito nel passa to molto gra 
ve. La nuova unità raggiunta oggi però 
fra le forze politiche, sociali ed istitu-
7;(inali. fa spe ra re in una prossima solu
zione elei problema. 

La lotta e l 'unità delle |>opo!azioni <-i 
e sp r imeranno quindi il primo maggio con 
una festa e questa ci sembra una forma 
di espressione del tut to par t icolare di 
gente che lotta, discute , senza pe rde re 
inai il senso della civile convivenza. 

I lavorator i chiedono di produrre e non 
di esse re assist i t i , vogliono cor reggere te 
s tor ture present i nella società, frutto ilei 
malgoverno democris t iano 

SPOLETO 

Corteo, mostre 
e carri per 

la festa 
dei lavoratori 

TERNI 

Campagna di 
vendite a prezzi 

controllati 
dell'ATA 

S P O L K T O — Ceri u n n u t r • o 
p r o g r a m m a di manifes tazio
n i i l avora to r i spo le tmi fe
s t e g g e r a n n o u n i t a r i a m e n t e il 
I Maggio. La g io rna t a s a r à 
ded ica ta ai t emi della crisi 
e c o n o m i c i e delle lo t te dei 
l avora tor i per la cresc i ta ci
vile e sociale della n o s t r a 
società, m inacc i a t a dagli at
t acch i te r ror i s t ic i a l le isti tu
zioni repubbl icane n a t e da l la 
Res i s t enza . 

Il t e r r o r i s m o a n c h e a Spo
leto h a a v u t o propr io ne i 
giorni scorsi , il 25 Aprile, 
u n a sua c r iminosa manife
s taz ione con le bombe incen
d ia r i e l anc i a t e c e n t r o il can
t i e re di cos t ruz ione del nuo 
vo ca rce re . Anche a ques to 
gesto, c h e si i n q u a d r a nel 
più vas to d i segno evers ivo in 
a t t o ne l Paese , i l avora tor i 
r i s p o n d e r a n n o il 1. Maggio 
e c o la loro u n i t à e la loro 
compa t t ezza . 

Il p r o g r a m m a si a p r i r à ceti 
il t r ad iz iona le cor teo che par
t i r à a l le o re 10 da Piazza S. 
Gregor io per g iungere in Piaz
za della L ibe r t à ove a l le ore 
II u n d i r igen te della Federa
zione CGIL-CISL-UIL par le
rà a l la folla dei p resen t i . Sa
r a n n o a l les t i t i ca r r i al legori
ci, m o s t r e e s t a n d s var i 

TERNI - K.t «p resen tan t i del
l'ATA IA.-OCX.azione t e r n a n a 
a l i m e n t a r ^ ' ; i de . Connine. 
del .a R-.'iz.o--' e delle o r f a n i / 
/az ioni s indacal i s: .sono in
con t r a t i per cercare di porre 
cu.;.ne a l . ' aumen to de . prez
zi." Alla i .un ione h a n n o pie.so 
pa r t e l 'assessore ìegionale 
Provan t .n i , l 'assessore conni 
naie Benvenu ' :. Ba'.dom della 
UIL e I lobei to Porr i per 1' 
ATA. 

LATA che fa capo al CO 
NAD (Consorzio naz iona le 
de t tag l ian t i» conta oggi 160 
associat i . Ha u n f a t t u r a t o an
nuo di 2 mi l ia rd i ed è presen
te con una re te di punt i di 
vendi ta m t u t t o il t e r r i tor io 
provinciale. « Il de t t ag l i an t e 
— sostiene Roberto Porr i - -
non ha s t r u m e n t i per cont ra
s t a r e la nolitica speculat iva 
delle g rand i concent raz ioni 
a l imen ta r i mul t inazional i , che 
fanno il belio e ca t t .vo tem
po •>. 

L'ALMA, d a par te sua . rie
sce a compra re a l l ' i n u r c ^ o 
facendo r i spa rmia re ì propri 
.soci. Per l ' immedia to l'ATA 
si e impegna ta a lanc ia re del
le c a m p a g n e di vendi ta di 
prodot t i a prezzi control la t i . 
fo rnendo agli acqu i ren t i an
che le informazioni necessar ie 
per poterli cont ro l la re . 

Riunione congiunta del Consiglio regionale e degli amministratori della città 

CON I 200 MILIONI DELLA REGIONE COMINCIANO 
A ORVIETO I PRIM LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 

E' necessario coinvolgere i ministeri dei Lavori Pubblici, dei Beni Culturali e l'UNESCO — Sarà presentata dai gruppi 
consiliari una proposta di legge per interventi globali nel centro storico — Un problema che riguarda tutta la società 

PERUGIA — Il consiglio re
gionale ha s tanzia to dunque 
200 milioni per im pronto m 
tervento per Orvieto . Sena
tori . deputa t i , s t a m p a nazio
nale si sono interessat i in 
questo ul t imo periodo del la 
s tor ica c i t tadina u m b r a e del
la sua rupe che * scivola ». E 
l 'a l t ra s e r a il consiglio re
gionale riunitosi ins ieme agli 
amminis t ra to r i di Orvieto ha 
discusso il p roblema. 

Il dibat t i to ò s ta to ampio e 
unitario, tan to che il s indaco 
Wladimiru Giuhetl i s i è viva
mente compiaciuto pe r l'in
teresso che si è anda to svi
luppando intorno alle sorti del
la c i t tà . Al t o n n i n e della di
scussione e s ta to approvato 
a l l 'unanimità il seguente do
cumen to : « Il problema della 
s tabi l i tà della rupi» di Orvie
to ha va rca to in b reve tem
po i confini regionali e na
zionali e . per l 'urgenza con 
la qua le è s ta to p:»to . ha 
portato alla r icerca di quelle 
soluzioni che sono s e m b r a t e 
più rapide. Pe r la so'uzi.me 
del problema è necessar ia 
un'azione organ ica od i n e r i 
va che super i le ca renze re
gistrateci negli anni passat i 

11! coaMgl.o regionale ritie
ne che anche la collett ività 
u m b r a debba farsi ca r i co del
l 'onere der ivan te dagl i inter
venti di emergenza c h e si ri
tengono indispensabil i sul la 

scor ta dei pr imi rilievi. Ri
t iene inoltre necessar io che 
si debbo predisporre un pro
g r a m m a globale, pluriennale 
dogli interventi di emergen
za che si r i tengono indispen
sabil i sulla sco r t a dei p r imi 
rilievi. Ritiene inoltre neces
sa r io che si debba predispor
r e un p r o g r a m m a globale. 
pluriennale dogli interventi di 
tut t i i se t tor i di competenza 
regionale . 

Rit iene per tanto che una 
quota dei mezzi di bilanci»). 
non inferiore ai 'J0O milioni 
annui , sia des t ina ta ad inter
venti di consol idamento e ad 
ojK-razioni di pronto interven
to per le finalità indicate +. 
•x Ciò premesso il consiglio 
regionale eia m a n d a t o al la 
giunta di por ta re a compi
men to . d ' in tesa con il Comu
ne cii Orvieto, quelle iniziative 
già avvia te e di coinvolgere 
ne! problema p ù vas to del 
consol idamento della ni;*.' e 
del r i sanamento cL-1 cen t ro sto
r ico: i ministeri dei inveii 
pubblici , dei B---:ii cul tural i . 
rUuoSvO. a! fine d; perveni
re ad un progetto globale e 
a i raeqn ' s iz ione de: necessar i 
i n e / / ! f inanziari per la sua 
realizzazione. Il Consiglio re
g i m a l e dà manda to alla Giun
t a porcile venga, anche in 
ques ta occasione, impegnata 
l 'Universi tà di Perugia , in 
par t ico lare l ' istituto di geolo

gia. |X't* conseguire un sem
pre più prolicuo. cor re t to di 
rappor to fra Regione e Uni
versi tà ». 

t Pe r il conseguimento di 
tali finalità, il Consiglio re
gionale e s p r i m e il propr io 
consenso ed appoggio al di
segno presenta to dalla Regio
ne u m b r a e auspica la pre
sentazione da par te dei grup
pi consiliari di una proposta 
di legge ai sensi del l 'ar t ico
lo 121 della Costituzione, co
sicene sia possibile un inter
vento globale ed organico an
che jx-r quanto r iguarda il 
cen t ro storico nel suo com
plesso y. •» 

v I! Consiglio regionale dà 
m a n d a t o alla seconda com
missiono perche, d ' in tesa con 
la giunta regionale, chiedano 
un intervento con la presi
denza del Senato e della Ca
m e r a affinché il proget to di 
legge di iniziativa p a v i m e n 
t a r e e quello di iniziativa re
gionale. vengano posti in di
sc i s s ione con pr.h_e.!iiTe d'ur
genza. Dà inoltri- m a n d a t o 
alla medes ima commiss ione 
di p rendere id .noe in ziative 
perchè al p ù presto si rea
lizzi l ' incontro già r ich.esto 
del consiglio dei Ministri per 
e s a m i n a r e il complesso pro
b lema della s tab. l . tà della 
rupe sulla quale è posta ia 
c i t tà di Orv ;eto ». 

La « carovana » del Giro ha lasciato la nostra regione 

A Passignano l'arrivederci dell'Umbria 
Il centro di Perugia invaso da un carosello di magliette variopinte — Il saluto dell'assessore Abbondanza 

SI E' SVOLTO A CORBARA 

Convegno della Lega cooperative 
sulle prospettive della pesca 

TERNI — Le ; O : Ì : - - ; . W C". pcsCJtlr. accana di.-e un I-.ro \2'. da 
contnouto per ridurre 1' ndefcitsrne-ta d c . t o ì r.rr.zzr'.tz.ore d. carv; 
ben ne. A patto pero chi il s c e m o e .a Reg.o.-e prer.cz.-.o i à3\^:i 
protted.men... Proprio Pc: ind..-das.-e qji'., ds\cr.o essere i prò.ce
dimenti c i adattare il centro stud. doli» l»ga dt . ' i ca:pe.atu* di 
Terni hi organizzato a Corbsra un seminar.a al quale hanno pj-teclpaTo. 
oltre ad esperti del settore 1 rappresentanti di alcune de.'e ccope-at.-.e 
di pescatori cs.stenti in mi,a. 

Dalla discuss o.-.e e emerso ccn chiarena che la pesca rei caso 
dell'Umbria quella prat.cata ncile acq-c interne, de,e essere Ciis.de
rata insieme agl'agricoltura come i settori SJ cui Fjr.ta-e ?;r d ini-.jlre 
il dsa»an:a dei a bianca commercisle. L'Umfc-.s r"a questo p j v o di 
vista d.spine di r.olcio i r.se-se, cosi.tu.te da s„al corsi d JCC-Ì 
e dai lagh La cooperar.one da parte sua già e a:t.-«;jata Coope.-a-
t.ve di pescatori si sono formate e la-.o*ano si.-uttsr.do ie acque del 
Trasimeno, del Ijc,a d. Corsara e di quei,o di P.ed ,_co Mar.tre es.ste-
rebba la poss.b.l.ta di \a!or.;:z.-e u tenorrrur.te le ecq_e d e a Vatncr ra. 

Le proposte cha la Leg.i fa alla Reg.one possono essere schema
tizzate in tre punt.. 1) si chiede un p.ano art colato di pr<»a,lamento 
dei g.cnani nella pesca tradizionale. «".JJ'o produiionc i.itcrsi.a » n.'ll.i 
distribuzione; 2) l'attuai.onc rapida di una legga reg'onale per la 
pesca nelle acqjf interne; 3) la proposta di uno strumento legislativo 
riferito esclusivamente allo sv.luppo della iniziativa chi hanno per 
obiettivo la produzione itt.ca intensivi. 

P E R U G I A — Non l 'avevamo 
m a i v:~:a u n a Pe ru2 .a p u 
bella. Q u a n d o . £ 0 " o un so.e 
cocente , la c a rovana de'. G i ro 
del'.e Regioni h a f a t to il Ì U O 
.r . rresso ne'.Ia piezza IV No
vembre . m.?".;a:a di persone 
h a n n o formato un ce rch io 
c h e si a l la rgava , co lo ra ta? . -
rr.o. f.r.o :n fondo a Cor.-o 
V^r.nuovi. Sedu t . .-u'.'.e ?c*-
"..nate della eh-ess . s t avo . :* 
.ion c 'e rano so l : an :o z\: ,s:u-
den : i . i t a l ian i e s t r a n i e r . che 
f r equen :ano !e due univer.s.-
:à . ma t a n t i c i t t ad in i di Pe-
ruj-.a che . r . c h . a m a t i a n c h e 
da', c l ima es: ivo. u n po ' in
cur iosi t i e u n po' perplessi 
i ruardavano sfi lare la vario-
p .n t a ca rovana . I>a t r anqu i l l a 
piazza cen t r a l e di Pe rug ia si 
e scossa al suono di t a n t i 
c lacson e a l t opa r l an t i come 
<e quel serafico scorcio di 
med.cevo fosie i t i t i ) p o r t a t o 
t u t t o di un colpD a v a n t i di 
700 a n n i . 

Ma srli « intrusi » se n s 
sono a n d a t i presto, subi to do
p o il s impat . eo sa lu to rivolto 
da l r a p p r e s e n t a n t e del Co
m u n e di Perugia , l 'assessore 
olio sport B a i o n i e dall 'as
sessore regionale Rober to Ab
bondanza Sa lu t i amo — h a 

Dopo la bella prova nel « Li
berazione > Tosi continua ad 
essere uno dei protagonisti 
anche del Giro delle Regioni 

d e t t o Abbondanza — :1 Giro 
del le Reiponi c h e s t a per la-
se . a re l 'Umbria dopo ave r at
t r a v e r s a t o '.e nos t re campa-
jrne. i nos t r i paesi , c h e vi 
h a n n o accol to con t u t t o il 
ca lore che m e r i t a t e , pe r aver 
f a t t o di ques ta manifestazio
n e qualcosa di d iverso d a u n a 
semplice g a r a spor t iva , mo
m e n t o di incon t ro t r a a t l e t i 
d: t a n t i paesi , m o m e n t o di 

incon t ro t ra c:el .^ti e popo
lazione. lavora tor i , en t i lo
cali . 

Ma c e r t a m e n t e una buona 
p a r t e di m^r . to per la calo
rosa accoglienza che i! G.ro 
delle Re? .on . ha r .cevuto r.e".-
1* verde Umbr . a ce "."hanno 
a n c h e tu t t i loro, amrr . in.s tra-
tor: rer .on. ì l . , c o m u n e . e 
t u t t i q u a n t i h i r . n o voluto 
d a r e il loro con t r ibu to . 

Lasc .ando .1 ee.it.-o d. Pe-
rug .a . .21 ù r>T quelle discese 
lo spe t tacolo non era meno 
bello. Ragg.urr .o S a n V.sto 
e ra però già t u t t o u n a l t ro 
m o n d o . N.en te di s torico, nes
s u n m o n u m e n t o , solo le case 
dei lavorator i della I B P che 
si sono svuo ta t e per sa lu t a re . 
al via ufficiale della terza 
t a p p a .la c a r o v a n a del g.ro. 
L 'Umbr ia ci ha voluto salu
t a r e con qu»lct=a d. spec a-
le: il lago T r a s i m e n o e tu t t i 
que . paes . che s e m b r a n o .n-
col la t i sul le sue sponde, con 
le case disposte a semicer
chio . A P a s s i o n a n o sul Tra
s i m e n o l 'arr ivederci della 
gen te u m b r a non è m a n c a t o , 
come non l> m a n c a t o il ben
v e n u t o in t e r r a toscana a 
Teron to la . 

PERUGIA. — Due telegram
mi. uno a Giulio Andreot t i e 
l 'altro a l min i s t ro della pub-
bl.ca istruzione F r a n c o M a n a 
Mal ia t t i . con la r ichiesta di 
reg is t ra re l 'iscr.zione con ri
serva per l ' anno accademico 
m corso del l 'univers i tà di Ter
ni sono s t a t i spedit i ieri mat
t ina da i r app re sen t an t i dì 
t u t t e le forze poli t iche demo-
c r a t . c h e u n i t a m e n t e al presi
den te della g iun ta regionale 
G e r m a n o Marr i e al r e t to re 
del l 'universi tà di Perugia 
G ianca r lo De/za. I..i riunio
ne. a cui h a n n o pa r t ec ipa to 
per :! PCI Claudio Carnier i , 
per il P3 I Fabio Fiorelli il 
consigliere comuna le di Tern i 
Dunzell. e F r a n c o Gerard . . 
per la DC G.ovanni Paeiulìo. 
per i! P 3 D I Domenico Fortu
ne'.!: e ì! pres idente dell'oppi? 
dale di Tern i Guido Guidi, e ra 
s t a t a convocata dal presiden
te della g iunta M a r n dopo la 
not.zia che la cor te de; cont i 
si e r i f iu ta ta di regis t rare i 
decret i di nomina dei docen-

i ti per l ' anno accademico 
I 1976 1977. 
! L ' incontro, d u r a t o diverse 

ore, si è risolto, dunque , con 
I un a t t o di protes ta da pa r t e 
ì delle for^e politiche e delle 
I isti tuzioni pubbliche. Pa r t i t i 
l politici. ..stitutl univers i ta r i , 
. forze della cu l tura , o l t reché 
I le masse s tuden tesche di Ter-
! ni e d> Perugia sono tu t t i 
) schiera t i per d i fendere la un 
j po r t an t e esperienza di r.cer-
I ca e d: elidati.ca che si è MVI-
I l appa ta m questi a n n i a l l 'un . 
< versi tà t e rnana . 1 . . » 
ITERNI — Conferenza s tam

pa, ieri m a t t i n a , negli uffici 
ammin i s t r a t i v i dell 'ospedale 
di Te rn i , t e n u t a dal presiden
te del « S a n t a Mar ia >\ Gui
do Guidi . Ogget to dell ' incon
t ro con i giornal is t i e r ano i 
corsi di medic ina a T e r n i . 
Lu notizia che Guidi ha tor
n i to è p iu t tos to s ignif icat iva: 
il consiglio di facoltà di me
dicina di Perugia ha deciso di 
i s t i tu i re a Te rn i due scuole 
di specializzazione post-
laurea . Le due scuole confe
r i r a n n o la specializzazione in 
medic ina del lavoro e in reu
matologia . Dunque , da p a r t e 
delle facoltà d i medic ina di 
Perugia c'è la volontà di 
m a n d a r e a v a n t i l 'esperienza 
t e r n a n a ; la decisione di isti
tu i re le due scuole di specia 
liz/.azione va a p p u n t o in dire
zione di un po tenz iamen to e 
di un c o m p l e t a m e n t o dei corsi 
r addoppia t i del secondo trien
nio di medic ina a Te rn i . 

Ma e ch ia ro — ha subi to 
a g g i u n t o Guidi — ( h e se la 
Corte dei cont i non t o r n e r à 
sulla sua decisione, di non 
procedere alla regis t razione 
dei decre t i di n o m i n a dei do
cent i p e r l 'anno accademico 
in corso, medic ina a T e r n i 
nau f r aghe rà e non si po t ran
no n e p p u r e i s t i tu i re le d u e 
scuole di specializzazione. Da 
una p a r t e , dunque , va giudi
ca t a pos i t ivamente la deci
s ione del consiglio di facoltà 
che in tegra e rafforza la 
s t r u t t u r a un ive rs i t a r i a costi
tu i t a a Te rn i , d ' a l t r a p a r t e 
p e r m a n g o n o i rischi della eli
minaz ione to ta le della espe
rienza t e r n a n a . 

In effett i , sulla conferenza 
s t a m p a di ieri m a t t i n a gra
vava l ' incognita a p e r t a qual
che giorno fa dal la Cor te dei 
con t i : qua le s a r à la sor te dei 
corsi r addopp ia t i del secondo 
t r i enn io di medic ina a T e r n i ? 

Questo in te r roga t ivo susci ta 
apprens ione in t u t t a la cit
tà , nelle forze polit iche, nel lo 
s ch i e r amen to democra t ico , 
che ha sos t enu to con impe
gno in quest i due a n n i , l'espe
rienza avv ia ta al l 'ospedale di 
T e r n i . E la conferenza s tam
pa di ieri m a t t i n a , p u r nel la 
soddisfazione della decisione 
del consiglio di facoltà, di 
Ist i tuire le due scuole di spe
cializzazione. r isent iva della 
preoccupazioni , comuni a tut
ti. sul fu turo di medic ina a 
Te rn i . Arr ivando al l 'ospedale 
di Te rn i , sulla s t r a d a c h e 
porta al « S a n t a Maria >, non 
si c o n t a n o più i car te l l i di 
p ro tes ta affissi dagli s tuden
t i ; i locali un ivers i ta r i sono 
ancora occupat i m a . con il 
consenso dei docent i , l 'attivi
tà d ida t t i ca prosegue ininter
r o t t a m e n t e . 

Ieri m a t t . n a . poi. era con
vocato da! prec idente della re-
eione M a r n . l ' incontro, a Pe-
rus ia . con il r e t t o r e Dozza 
e i segre tar i regionali dei 
pa r t i l i . In ques to incont ro fra 
l 'a l t ro il r e t to re avrebbe c'o-
vuto d a r e garanz ie precise di 
non sospendere i corsi . Anche 
le d o m a n d e rivolte a l presi
den te del l 'ospedale, ieri, ver
t evano t u t t e sul lo ste.-vso ar
gomento . sui pericoli di inter
ruzione forzata di ques ta e-
sper ienza t e r n a n a di med.-
c .na. 

In par t ico la re , nei giorni 
pa,->sati, il r e t to re aveva avan
zato u n a ipotesi, su cui a n c h e 
fra eli s tuden t i si e ra a p e r t o 
i: d iba t t i t o : spos t a re il r i u -
d o p p i a m e n t o dei corsi da Ter
ni ,t Perusna. Ma ques ta , an
che pe r i; p res iden te dell" 
aspedale Guidi , è una ipotesi 
periro' .ooj. In ver i tà , lo sdop 
p . a m e n t o e z:k avvenu to au 
Perug .a . solo che la cor.ven-
z.or.e s t . p u l i ' a due a n n i fa 

i con l u n . v e r s i l a stabil isce che 
I l 'ospedale di Te rn i e sede dei 
j corsi raddoppia t i . Quind i non 
• si capisce qua le sa rebbe la 

r.ov.tà della proposta del ret-
I tore . A m e n o che Dozza non 

in t enda m e t t e r e m discussio
ne Tern i come sede dei cor
si raddoppia t i , e qu ind i t ra 
sfer i re t u t t o a Perugia . 

Il che equivaie a l iquidare , 
anche se in u n modo più « eie-
s a n t e . l e sper . enza t e r n a n a . 
Invece se si vuole da re una 
soluz.one che t ranquil l izzi la 
c . t tà . gli s tuden t i ed i docen
ti . la scel ta da compiere n o n 
può c h e essere quel la del lo 
scorso a n n o : la regis t raz ione, 
con riserva, dei decre t i d i no
mina dei docenti . 

Un seminario a Ter ni 

Maggiore qualificazione 
e aggiornamenti chiede 
il personale paramedico 
Le due giornate dì lavori sono itale concluse da una 
tavola rotonda - Prevenzione primaria e servili 

T E R N I - L 'Ente Ospeda l ie ro di T e m i e l ' annessa scuola 
per infermier i professional i e i>or vigilai net di infanzia h a n n o 
promosso un semina r io di Mudi n e u a i d a n t e l ' agg io rnamen to 
e la r iqual i f icazione del pe rsona le ìnfe imier is t ico . a r t i co l ando 
ì lavori in due giorni con separa t i gruppi di lavoro. 

Al t e r m i n e delle d u e g io rna te si è t e n u t a una tavola ro 
tonda conclusiva coord ina ta da Mauro Gaspe ron i , consigl iere 
de l l 'Ente Ospedal iero , e a cui sono in te rvenu t i Paolo Modest i 
a ssessore della san i t à del C o m u n e di T e m i . B r u n o Cappon i . 
assessore dei Serv i / i socio ass is tenzia l i del C o m u n e di Te rn i , 
il Prof. S a n t a c r o c e in r a p p r e s e n t a n z a del l ' assessore alla s a n i t à 
della provincia di Tern i e il Prof. Ba r ro in r a p p r e s e n t a n z a dei 
servizi sociali della regione. 

I r i su l ta t i del s emina r io sono a n d a t i o l t re le a s p e t t a t i v e 
dei p romotor i . La pa r tec ipaz ione degli opera tor i del s e t to re 
è s t a t a numerosa , r a p p r e s e n t a t i v a di t u t t e le i s t anze s a n i t a r i e 
della regione e dei vari servizi te r r i tor ia l i o l t re c h e n a t u r a i 
m e n t e del l 'Ospedale . 

In pa r t i co la re si e avver t i t a la sp in ta s e m p r e c re scen te n 
u n nuovo modo di i a r medic ina- l 'utenza, a n c h e organizza ta 
(consigli di fabbrica, comi ta t i di quar t i e re , en t i locali, le or 
ganizzazioni s indaca l i ! r e c l a m a n o nel concre to una diversa 
ges t ione pa r t ec ipa t a del m o m e n t o della sa lute . 

Si t en t a s e m p r e più a so t to l inea re come a m o n t e e a valle 
del l 'ospedale ci debbono es.seie servizi cii prevenzione pri 
mar ia , ges t ione p a r t e c i p a t a deeli i s t i tuendi d i s t r e t t i s a n i t a r i . 
servizi ambu la to r i a l i e domici l iar i , servizi di r iabi l i taz ione. 

P a r t e n d o da q u e s t e fondamenta l i ri levazioni, i gruppi di 
lavoro si sono mossi., h a n n o discusso i n t o r n o ai processi 
format iv i del pe r sona le s a n i t a r i o a n c h e in r i f e r imen to ai 
p r o g r a m m i min i s t e r ali e. p a r t e n d o da riflessioni sulle loro 
esper ienze fa t te , h a n n o r ich ies to a d e g u a m e n t i dei p r o g r a m m i 
dei corsi di formazione. 

Nel concre to , è s t a t o r ibad i to un conce t to f o n d a m e n t a l e : 
la formazione deeli allievi, l ' agg iornamento e la rioualiflco-
zione del pe r sona le o p e r a n t e nei servizi del t e r r i t o r io e nei 
servizi ospedal ier i deve avere un c a r a t t e r e globale, u n i t a r i o e 
pol ifunzionale, i n t endendos i con ques to u l t imo t e r m i n e un 
o p e r a t o r e s a n i t a r i o con molteplici potenzia l i tà di lavoro 
s a n i t a r i o 

I gruppi di lavoro e p a r t i c o l a r m e n t e la tavola ro tonda 
finale h a n n o da un la to evidenzia to lo s t a t o di difficoltà che 
vivono gli opera to r i del s e t to re m a t t e sa di u n a r i forma sani
ta r ia che s t e n t a nel concre to a decollare. 

La tavola ro tonda conclusiva ha visto tu t t i concordi sulle 
va lu taz ioni del lavoro svolto ed in par t ico la re Ma d i segna to 
una t racc ia su cui potere , in un fur ino ravvic ina to , concret i? 
za re la {L'ospedalizzazione della formazione del pe r sona le 
socio-san. tar io a r agg iungere quindi gli obictt ivi insit i n r l la 
legge 57 della regione 

Giampaolo Palazzesi 

Inizieranno nella prossima settimana 

Assemblee alla «Terni» 
per discutere sulla 

piattaforma aziendale 
Il consiglio di fabbrica ha predisposto una prima 
bozza sulle linee della conferenza di produzione 

T E R N I — A pa r t i r e da i la 
s e t t i m a n a t h e s ta per inizia
re ì lavorator i della <: T e r n i <> 
cominceranno a discutere, n i 
assemblea , la p ia t ta lo . -ma a-
ziendale. 

Nella ;,ua u l t ima r .un .one 
svolta^: l 'a l t ro ier.. il C o n i 
glio di Fabbr ica ne h,t .-p-
profond. to i con tenu t i lavo
r a n d o sui documen to coiiclu.-.-
vo della seconda t e n f e r e n / a 
di produzione. Quella cl ic sa
rà so t toposta al vaglio «elio 
assemblee, per essere arri».tin
ta e def in . t a ne . par t ico la r i 
e una bozza di p ia t t a forma. 
Al pr imo pun to , in tes ta al-
l 'e le ixo d'-ilt- r .veud.c. i ' io . ; ! . 
figura la richiesta <li i:r.c.^'i 
ment i e la creazione di nuo-
v. post, d: lavoro. 

L 'o r i en t amen to e quello di 
definire nei de'tag' . i qu-.-to 
appe t to della c o n t r a t t a z i o n e 
nel.'««mb::o di un coordm.irr.--n-
to nazionale delle m o u Tr.«" 
del .settore. I! c.n.s:2lio {li 
Fabbr ica insomma non «.ci
che ,s. deve spendere . ..<! <-
sempio . />.-r li t r eno a {-al
do . o pe r la fonderia. I \ r 
ev i ta re d< i doppioni qu- ' i to 
t i po di de-c.^ioni v a n n o pre 
i-o t e n e n d o conto dei q u a d r o 
naz iona le del le .nd'i.-"r;e s. 
de ru r^ . cne e rnc«. i ! i . t i i f . \J> 
si t r a g.à d e t t o al la Confe
renza di produzione *.d il 
Consiglio di Fabbr ica ,n ten 
eie proseguire su qu«vta i-tia-
da . 

Per l 'occupazione si e ar. 
che p a r l a t o di turn-over, cioè 
di impegnare l 'az.enda a r.rn-
p azzare i lavoratori c h e van
n o in pensione. 

Al t ro p u n t o <iù. fare ogget
t o di vf.'r-ns.i .i7.e.. 1 a l - e 
s ' a l o ind ica to in una se--
r .e di misure p^r rarr.b.e-.ye-
di laverò e pe r la saia"*. 

Tra l 'a l t ro o r m i »•-. e .ir 
r .val i . d a ques to ,-iunlo di 
vi.-ta. a i un r.c"e-ve,> l.v»-I 
lo d: e eri.-v>.--/olezza e M av
verto i< - izenza di e.-:ev.jf.ro 
zìi i r i tc r .^nt i a l l ' e r e m o eie -
l,i Far.br.i i Da qu. la : : 

D I CINEMA 

chies ta di un d i s t r e t t o sani 
t a r io eia real izzare nel quar
t iere più vicino al le (- Atcr i ie 
n e .. vale a d i r e a S a n t ' A n 
tomo, o ni un ' a l t r a zona, a-
per to al qua r t i e r e ed all ' in
tera c i t t ad inanza . 

Per quan to risrarda la ri 
{...està salar ia le , si è eletto. 
ci si muove su u n a linea 
di consapevole/za della c n s i 
e {li conscguen te senso di 
ro.spoiwibilità. 

Gli a u m e n t i da ch iedere sa 
r a n n o discussi e def ini t i ne ! 
le assemblee, l ' o r i en tamen to 
è comunque di a n d a r e ad 
una r ichiesta della s tessa en
t i tà di quella avanza t a nelle 
a l t r e grandi indus t r ie rr.et-il 
meccaniche nazional i . 

Pe r I n q u a d r a m e n t o un ico 
si e decisi ad in=er:re nel la 
p i a t t a fo rma la r ichiesta d. 

stiper.ire il q u i n t o livello. S e m 
pre di Ila bozza, che il Con
siglio di Fabbr ica p ropor rà 
al l 'assemblea, fa p a r t e a n c h e 
1 ,r.d.caz:one <1. u n app io fond : 
m e n t o del p roblema della ea 
sa . ver if icando le intenzioni 
deirA7.er.d.t in qt ie- to set t i 
re . r i spet to azl i impegni M-

! sun t i 

Giulio C. Proietti 

Precisazione 
TES?<I — Pt.- un t>»n»:« errore ti 
T-aj-r. ss oi*. li d.cS.irit.sr!» deli* 
assfSiire re-j'o-.e.e P.-avir.t.ni, p-_ib-
b citi l'a.t.-o er. dsl nostro gior
ni -, t tar-.mt-ito del b.!an;.3 '76 
de.la Te-r. . e uscita mod f.'cat» 
SJI .-.:S:.-O q OT.-»:« er» apoana che 
e .i rfec.ì a-.e della Fins d*r d. rad-
d3?; are cap.rale soc a>. po'-
'".iz'.o a 102 mi s.-d.. e jn arto 
<;i : Qji.e s' r.getta-3 » gli im-
;-••}- &-si dalla Terni e dalla f-
rj-.z a-.a. me-.tre la d.i o-.e co*.*e!te 
e • '.Ì d*;.j ane de.la F.n» dir di 
n d i a p j ì-t e u i a::s con II 
c- j e s. rispettano ?:• .rrtpegni cb« 

J - ; Ì i» - : del» f ns der « della 
T- .-. zssj'sero cai la R*5 or.t ». 

•a* 

ni. b. 

TERNI 
L'JX: C : ; I e Cr st.r.» 
PIEMONTE: Contratta f.ta s.̂ I c i ; 
FIAMMA: U:\:na O'S a di Tc.ia 

Re.eh 
VERDI: Il r>r, 'a li c;i p-) a 
POLITEAMA: Pajrs ,n etra 
MODERNISSIMO: Car-,e 
PRIMAVERA: La Re?-aa. :a C. 

Mjsja . i - i 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La i fs -c t i r a p: 

v i ta d. m.a padre 
PALAZZO: L i natte de l'aq^.li 
C O M O i I! canto è ch.uio 

PERUGIA 
C I N E M A TURRENO: Ntvada Smith 
C INEMA L ILL I : La banda 4ti tru-

c da ( V M 14) 
M I C N O N : Bruciati da una cocente 

j a i i o n e ( V M 13) 
MODERNISS IMO: Una v t « venduta 
PAVONE: II ma-g.ne ( V M 18) 
LUX: Col? ta da u i .mprawito 

benessere 
FOLIGNO 

ASTRA: Eminuellt vi in Anvaraal 
(V.M 18) 

VITTORIA: Ultimo mondo («MaV 
baia 

SPOLETO 
MODERNO: Il Corjiro nar* 
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